
Ordinanza concernente la valutazione finale degli alunni per l’anno scolastico 

2019/2020 e prime disposizioni per il recupero degli apprendimenti  ( n.11 del 16/05/2020) 

Appunti del DS 

Art.1  

c.2. L’attività di valutazione svolta nell’anno scolastico 2019/2020 anche in modalità a distanza e condotta, 

ai fini della valutazione finale, ai sensi della presente ordinanza, trova il suo fondamento nei princìpi previsti 

all’articolo 1 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. Le riunioni degli organi collegiali previste dalla 

presente ordinanza si svolgono, ove necessario sulla base delle disposizioni emergenziali, in modalità a 

distanza. 

 

Art.2 

c.1. I docenti contitolari della classe e i consigli di classe aggiornano, ove necessario, le progettazioni definite 

a inizio anno scolastico, al fine di rimodulare gli obiettivi di apprendimento, i mezzi, gli strumenti e le 

metodologie sulla base delle intervenute modalità di didattica a distanza (Il  Collegio delibera sulla 

organizzazione della DAD) 

c.2 Il collegio dei docenti, , integra i criteri di valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli 

alunni già approvati nel piano triennale dell’offerta formativa e ne dà comunicazione alle famiglie attraverso 

la pubblicazione sul sito, che vale come integrazione pro tempore al piano triennale dell’offerta formativa. (il 

Collegio delibera l’ integrazione del Criteri di  Valutazione e la pubblica nel sito)  

Art.3 (valutazione nel I ciclo di Istruzione) 

c. 3. I docenti contitolari della classe o del consiglio di classe procedono alla valutazione degli alunni sulla 

base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza sulla base dei criteri e delle modalità 

deliberate dal collegio dei docenti.  

c. 4. Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti inferiori a sei decimi in una o più 

discipline, che vengono riportati nel verbale di scrutinio finale e nel documento di valutazione.  

c. 5 . Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei decimi, gli insegnanti 

contitolari della classe e il consiglio di classe predispongono il piano di apprendimento individualizzato (solo 

per le classi intermedie) 

c. 6. Restano ferme le disposizioni  concernenti la certificazione delle competenze  

c.7. Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento valutativo relativo 

all’alunno, per cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità di apparecchiature tecnologiche 

ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata o sporadica frequenza delle attività didattiche, 

già perduranti e opportunamente verbalizzate per il primo periodo didattico, il consiglio di classe, con 

motivazione espressa all’unanimità, può non ammettere l’alunno alla classe successiva 

 

 

 

 



Ordinanza concernente gli esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno 

scolastico 2019/2020    

( n. 9 del 16/05/2020)  

In premessa si afferma che La valutazione che porta al voto finale è  da condursi sulla base degli elementi 

previsti (scrutinio sulle singole discipline, elaborato e percorso triennale) in una dimensione complessiva, 

sulla base dell’autonomo discernimento del consiglio di classe, senza distinte pesature che sarebbero 

arbitrarie; 

Art.1 

c.1. L’ esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione del sistema nazionale di istruzione per l’anno 

scolastico 2019/2020, coincide con la valutazione finale da parte del consiglio di classe, ai sensi dell’articolo 

1, comma 1 e comma 4, lettera b), del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, in deroga agli articoli 8 e 10 del 

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. 2 

Art.2  

c.2. In sede di valutazione finale, il consiglio di classe tiene conto dell’elaborato prodotto dall’alunno 

c. 3. Per gli alunni con disabilità o con disturbi specifici dell’apprendimento l’assegnazione dell’elaborato e la 

valutazione finale sono condotte sulla base, rispettivamente, del piano educativo individuale e del piano 

didattico personalizzato. 

Art.3 (elaborato) 

c.1. Gli alunni trasmettono al consiglio di classe, in modalità telematica o in altra idonea modalità concordata, 

prima della presentazione di cui all’articolo 4, un elaborato inerente una tematica condivisa dall’alunno con 

i docenti della classe e assegnata dal consiglio di classe. 

c.2. La tematica  è individuata per ciascun alunno tenendo conto delle caratteristiche personali e dei livelli di 

competenza dell’alunno stesso; b) consente l’impiego di conoscenze, abilità e competenze acquisite sia 

nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita personale, in una logica trasversale di integrazione tra 

discipline. 

c. 3. L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal consiglio di classe, 

e potrà essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche multimediale, mappa o insieme di 

mappe, filmato, produzione artistica o tecnicopratica o strumentale per gli alunni frequentanti i percorsi a 

indirizzo musicale.   

Art.4 

c.1. Per consentire la piena valorizzazione e una più attenta valutazione degli elaborati  il consiglio di classe 

dispone un momento di presentazione orale degli stessi, in modalità telematica, da parte di ciascun alunno 

davanti ai docenti del consiglio stesso.   

c. 2. La presentazione orale si svolge entro la data dello scrutinio finale, e comunque non oltre il 30 di giugno,  

Art. 5 (candidati privatisti) 

 

 

Art.6 



c. 1. L’elaborato  è valutato dal consiglio di classe, anche in riferimento alla presentazione, sulla base della 

griglia di valutazione appositamente predisposta dal collegio dei docenti,  con votazione in decimi. 

Art.7 

c. 1. In sede di scrutinio finale, il consiglio di classe procede alla valutazione dell’anno scolastico 2019/2020 

degli alunni delle classi terze sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza. 

Le valutazioni conseguite nelle singole discipline sono riportate nel verbale di scrutinio e nel documento di 

valutazione relativo all’anno scolastico 2019/2020 

c. 2. Terminate le operazioni delle relative valutazioni, della valutazione dell’elaborato di cui all’articolo 3 e 

della presentazione orale di cui all’articolo 4, nonché del percorso scolastico triennale, il consiglio di classe 

attribuisce agli alunni la valutazione finale, espressa in decimi.   

c. 3. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione conseguendo una valutazione finale 

di almeno sei decimi.   

c. 4. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con 

deliberazione all’unanimità del consiglio di classe, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso 

scolastico del triennio. 

c. 5. Gli esiti della valutazione finale sono resi pubblici mediante affissione all’albo della scuola.   

Art. 8 

c. 1. In sede di scrutinio finale, per gli alunni che conseguono il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione, 

il consiglio di classe redige la certificazione delle competenze ai sensi del Decreto competenze.  

 


